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Salvaci, Signore, nostro Dio [Sal 105]

Verso la Risurrezione
Cos'è la Risurrezione? Cosa signifi ca risorgere? Anche Paolo, mentre si tro-
vava ad Atene a parlare di Gesù morto e risorto, s'era senƟ to dire con sup-
ponenza che di questo argomento era ingenuo traƩ are. Eppure o crediamo 
che tuƩ a la nostra Quaresima, tuƩ a la Liturgia, tuƩ a la nostra vita, più o 
meno crisƟ ana, tende alla Risurrezione, oppure "siamo da compiangere più 
di tuƫ   gli uomini", come dice ancora San Paolo. 
Il Vangelo di questa domenica, l'ulƟ ma prima delle Palme, non è scelto a 
caso. Indica un orizzonte verso cui tendere e tornare.

Tendere. La nostra vita di fede è una vita da risorƟ . La Risurrezione non è 
solo quanto ci aspeƩ a dopo la morte: è la realtà (la Vita Nuova) che Gesù 
ha condiviso con noi già in questa vita. Essere baƩ ezzaƟ  signifi ca vivere in 
questa vita terrena ciò che ci aspeƩ a dopo la morte: l'amicizia con Dio, la 
lode a Lui, l'amore alla sua Parola e alla sua Volontà, stare a tavola con Lui, 
essere fratelli tra di noi, guardare più alla vita spirituale (nello Spirito dei 
Figli) che a quella materiale, avere una speranza di fronte ai drammi della 
vita e del mondo.

Tornare. Ma è facile e normale lasciarci coinvolgere e trascinare dalla realtà 
e dalla mentalità solo terrena di questo mondo. Per cui ci troviamo spesso 
a fare i conƟ  non solo col nostro egoismo, non considerando che ci sono 
fratelli che stanno peggio di noi; ma anche preoccupaƟ  delle cose materiali, 
del futuro... e così ci aƩ acchiamo alle nostre idee e a quello che abbiamo, 
che vediamo. Non sono pochi coloro che un tempo vivevano da credenƟ  
ora sono persone di potere, incapaci di comprendere gli altri. Non sono 
certo più caƫ  vi di noi, semplicemente hanno perso l'orizzonte a cui biso-
gna tornare. La Quaresima che ci conduce verso la Pasqua ha anche questo 
signifi cato: tornare all'essenziale della nostra fede. Ma anche la morte di 
cui ci parla abbondantemente il Vangelo di Lazzaro, ci fa tornare all'essen-
ziale: il luƩ o per un amico o un parente che muore è un momento da vivere 
in pienezza, come le sorelle di Lazzaro. Pregare per i defunƟ , celebrare una 
Messa per loro, partecipare ai funerali... tuƩ o questo ci riporta, ci fa torna-
re al centro della nostra fede: la Risurrezione.



Signore nella tua luce vediamo la luce [Sal 35]

Dal Salmo 51

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.
Lavami tuƩ o dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro.
Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato,

quello che è male ai tuoi occhi,
io l’ho faƩ o.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.
Rendimi la gioia della tua salvezza,

sosƟ enimi con uno spirito generoso.

Padre Nostro....

Giunsero a Cafàrnao e subito Gesù, 
entrato di sabato nella sinagoga, in-
segnava. Ed erano stupiƟ  del suo in-
segnamento: egli infaƫ   insegnava 
loro come uno che ha autorità, e non 
come gli scribi. Ed ecco, nella loro si-
nagoga vi era un uomo posseduto da 
uno spirito impuro e cominciò a gri-
dare, dicendo: “Che vuoi da noi, Gesù 
Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io 
so chi tu sei: il santo di Dio!”. E Gesù 
gli ordinò severamente: “Taci! Esci da 
lui!”. E lo spirito impuro, straziando-
lo e gridando forte, uscì da lui. Tuƫ   
furono presi da Ɵ more, tanto che si 
chiedevano a vicenda: “Che è mai 
questo? Un insegnamento nuovo, 
dato con autorità. Comanda persino 
agli spiriƟ  impuri e gli obbediscono!”. 
La sua fama si diff use subito dovun-
que, in tuƩ a la regione della Galilea.

E subito, usciƟ  dalla sinagoga, anda-
rono nella casa di Simone e Andrea, 
in compagnia di Giacomo e Giovanni. 
La suocera di Simone era a leƩ o con 
la febbre e subito gli parlarono di lei. 
Egli si avvicinò e la fece alzare pren-
dendola per mano; la febbre la lasciò 
ed ella li serviva.

DOMANDE
- Puoi dire di essere completamente 
libero e di non aver bisogno di essere 
liberato da Gesù?
- Chi cerca di portarci lontano da Dio? 
- Parli a Gesù dei problemi, anche di 
salute, di familiari e amici?

RIFLESSIONI
La prima aƫ  vità di Gesù fu di chiamare  
quaƩ ro persone per formare la 
comunità con lui. Poi il vangelo di oggi 
descrive l’ammirazione della gente 
dinanzi all’insegnamento di Gesù 
ed i primi miracoli: Gesù espelle un 
demonio e guarisce la suocera di Pietro. 
Marco raccoglie quesƟ  episodi, che 
erano staƟ  trasmessi oralmente nelle 
comunità e li unisce tra di loro come 
i maƩ oni di una parete. Nel 70, anno 
in cui lui scrive, le comunità avevano 
bisogno di orientamento. Descrivendo 
come fu l’inizio dell’aƫ  vità di Gesù, 
Marco indicava come dovevano fare 
per annunciare la Buona Novella. Fa 
catechesi, raccontando alle comunità 
gli avvenimenƟ  della vita di Gesù.

Gesù insegna con autorità, 
diversamente da come fanno gli 
scribi. La prima cosa che la gente 
percepisce è il modo diverso che 



Mia forza e mio canto è il Signore [Sal 105]

Gesù ha di insegnare. Non è tanto il 
contenuto, bensì il modo di insegnare 
che impressiona. Per questo suo modo 
diverso, Gesù crea una coscienza 
criƟ ca nella gente rispeƩ o alle 
autorità religiose dell’epoca. La gente 
percepisce, paragona e dice: Insegna 
con autorità, in modo diverso da come 
fanno gli scribi. Gli scribi dell’epoca 
insegnavano citando le autorità. Gesù 
non cita nessuna autorità, ma parla 
partendo dalla sua esperienza di Dio e 
della sua vita. La sua parola ha le radici 
nel cuore.

Sei venuto a distruggerci! In Marco, 
il primo miracolo è l’espulsione di un 
demonio. Gesù combaƩ e il potere del 
male che si impossessa delle persone 
e le alienava da loro stesse. L’uomo 
posseduto dal demonio grida: “Io so 
chi sei tu: tu sei il Santo di Dio!” L’uomo 
ripeteva l’insegnamento uffi  ciale che 
presentava il Messia come “Santo di 
Dio”. Anche oggi, molta gente vive 
alienata da se stessa, ingannata dal 
potere dei mezzi di comunicazione, 
della propaganda del commercio. 
Pensa ciò che sente dire. 

Gesù minaccia lo spirito del male: 
“Taci ed esci da lui!” Lo spirito scosse 
l’uomo, geƩ ò un urlo ed uscì da lui. 
Gesù resƟ tuisce le persone a se stesse. 
ResƟ tuisce la coscienza e la libertà. Fa 
recuperare alla persona il suo perfeƩ o 
giudizio. Non è stato facile allora, 
non lo è stato ieri, non lo è oggi fare 
in modo che una persona cominci a 
pensare ed a agire in modo diverso 
dall’ideologia uffi  ciale.
Insegnamento nuovo! Comanda 
perfi no gli spiriƟ  impuri. I due 
primi segnali della Buona Novella 

sono quesƟ : il suo modo diverso di 
insegnare le cose di Dio, ed il suo 
potere sugli spiriƟ  impuri. Gesù apre 
un nuovo cammino affi  nché la gente 
raggiunga la purezza. In quel tempo, 
una persona dichiarata impura non 
poteva presentarsi davanƟ  a Dio per 
pregare e per ricevere la benedizione 
promessa da Dio ad Abramo. Doveva 
prima purifi carsi. Queste e molte altre 
leggi e norme rendevano diffi  cile la vita 
della gente ed emarginavano molte 
persone considerate impure, lontane 
da Dio. Ora, purifi cate dal contaƩ o con 
Gesù, le persone potevano presentarsi 
davanƟ  a Dio. 
Poi Gesù entra nella casa di Pietro e si 
preoccupa della sua suocera, seguendo 
la preoccupazione dei familiari. 

Ti risponda il Signore
nel giorno dell’angoscia,

ti protegga il nome del Dio di Giacobbe.
Ti mandi l’aiuto dal suo santuario

e dall’alto di Sion ti sostenga.
 Si ricordi di tutte le tue off erte

e gradisca i tuoi olocausti.
 Ti conceda ciò che il tuo cuore desidera,

adempia ogni tuo progetto.
 Esulteremo per la tua vittoria,

nel nome del nostro Dio.
 Ora so che il Signore dà vittoria 

al suo consacrato;
gli risponde dal suo cielo santo

con la forza vittoriosa della sua destra.
 Chi fa affi  damento sui carri, chi sui cavalli:

noi invochiamo il nome del Signore,
nostro Dio.

Quelli si piegano e cadono,
ma noi restiamo in piedi e siamo saldi.

Da’ al re la vittoria, Signore;
rispondici, quando t’invochiamo.

         
                                     dal salmo 20
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PROGRAMMA QUARESIMALE
DÊÃ�Ä®�� 22 Ã�ÙþÊ - V �® Qç�Ù�Ý®Ã� - D® L�þþ�ÙÊ
OÙ� 10 -12 - CÊÄ¥�ÝÝ®ÊÄ®
LçÄ��¯
OÙ� 21 - IÄ�ÊÄãÙÊ �® ÖÙ�¦«®�Ù� � Ù®¥½�ÝÝ®ÊÄ� ®Ä �«®�Ý�
M�Ùã��¯
OÙ� 19 - PÙ�¦«®�Ù� Ö�Ù ½� Ö��� ®Ä �«®�Ý�
M�Ù�Ê½��¯
OÙ� 9 - L��ã®Ê �®ò®Ä�
G®Êò��¯ 
OÙ� 20:30 - PÙ�Ö�Ù�þ®ÊÄ� ½�ããçÙ� �ÊÃ�Ä®��½®
V�Ä�Ù�¯ 
OÙ� 18:30 - V®� �Ùç�®Ý � ò�ÝÖÙÊ
OÙ� 19:15 - L��ã®Ê �®ò®Ä�
OÙ� 21 - V®� CÙç�®Ý Ö�Ù ½� ò®� ��½ Øç�Ùã®�Ù�
O¦Ä® ¦®ÊÙÄÊ
OÙ� 7:45 - LÊ�® Ý�¦ç� A�ÊÙ�þ®ÊÄ� 
OÙ� 8:30 -  S. M�ÝÝ�
OÙ� 18 - RÊÝ�Ù®Ê 
OÙ� 18:30 - S. M�ÝÝ� 
OÙ� 19:00 - V�ÝÖÙÊ
DÊÃ�Ä®�� 29 Ã�ÙþÊ - D�½½� P�½Ã�
OÙ� 10 -12 - CÊÄ¥�ÝÝ®ÊÄ®
OÙ� 10:50 - R®ãÙÊòÊ ®Ä ÊÙ�ãÊÙ®Ê Ã�Ý�«®½� � ÖÙÊ��ÝÝ®ÊÄ� ��½½� P�½Ã�
LçÄ��¯ 30 Ã�ÙþÊ
OÙ� 20:45 - L� S�ãã®Ã�Ä� S�Äã� - L®ãçÙ¦®� � �ÊÃÖ®ã®

QUARESIMA DI SOLIDARIETA': SOSTENIAMO IL PROGETTO AURORA
ÊÝÖ®ã�½®ã� ®Ä Ö�ÙÙÊ��«®� � Ö�ÙÝÊÄ� �«� �ÝÝ®ÝãÊÄÊ Ö�Ù�Äã® �½½'ÊÝÖ���½� 

SABATO 28 M�ÙþÊ ÊÙ� 16: 
¦ÙçÖÖÊ "NON HO L'ETA'- ®Ä�ÊÄãÙÊ � Ã�Ù�Ä��           Ti aspettiamo!! 

--------------------------------------------------------
DÊÃ�Ä®�� 22 M�ÙþÊ: EFFATA'! - Orecchie e lingua

Incontro gruppo "Spiritualità famigliare" - sono invitate tutte le famiglie, comprese 
di fi gli - ore 11 S. Messa, a seguire pranzo condiviso. Nel pomeriggio rifl essione 

sullla Parola. Vi aspettiamo!    Per chiarimenti: Patrizia 339.3399929

V�Ä�Ù�®' 27 M�ÙþÊ - VIA CRUCIS PER LE VIE DEL QUARTIERE
OÙ� 21 Ù®ãÙÊòÊ Ýç½ Ý�¦Ù�ãÊ

P�Ù�ÊÙÝÊ: Via Fortezza, Doberdò, Piazza del mercato, Via Brunico, Fortez-
za, Bolama, Soff redini, Sant'Uguzzone, conclusione in chiesa


